
PROVA CHIUSA 
 

SALVARE LO STATO SOCIALE 

 

 
A. STORIA E STATO SOCIALE 
 

DUE STRADE VERSO LA PROSPERITÁ  

Avner Grief, Joel Mokyr, Guido Tabellini 

 
1. In Cina e in Europa la cooperazione locale è stata assicurata attraverso il costituirsi di 

organizzazioni sociali diverse, rappresentate rispettivamente dai clan e dalle corporazioni. 

Associa a ciascuno dei due tipi di organizzazione i corrispondenti caratteri peculiari. 

 

CLAN CINESI CORPORAZIONI EUROPEE 

____    ____    ____    ____     _____ 

 

____    ____    ____    ____     _____ 

 
a) Reti sociali costituite da individui legati da  una  discendenza patrilineare condivisa 

b) Organizzazioni gerarchiche basate sull'anzianità, i cui vertitici agiscono senza dover rendere conto 

del proprio operato  
c) Organizzazioni monofunzionali costituite con uno specifico scopo primario  

d) Associazioni di persone legate da uno stesso interesse comune 

e) Organizzazioni polivalenti che forniscono una pluralità eterogenea di beni pubblici locali 

f) Casate che impongono la cooperazione attraverso metodi informali, come i legami altruistici 

reciproci o la minaccia di esclusione sociale 
g) Gruppi sociali predeterminati ed esclusivi, spesso in competizione tra loro 

h) Reti sociali fitte e sovrapposte  
i) Associazioni che assicurano la cooperazione attraverso procedure coercitive esterne e formalizzate 

j) Associazioni gerarchiche in cui le decisioni collettive sono prese attraverso pratiche basate sul 

consenso e l'autorità dei leader è limitata da un sistema di pesi e contrappesi 

 

R:  

CLAN CINESI CORPORAZIONI EUROPEE 

a   b   e   f   g c     d    h   i   j 

*L’ordine delle voci in ciascuna casella è irrilevante 

 
Punteggio: 

3 punti se tutte le risposte sono esatte  

2 punti se 9 o 8 risposte sono esatte  

1 punto se 7 o 6 risposte sono esatte 

0 punti altrimenti 
 

 

 

 



2. L'analisi di Grief, Mokyr e Tabellini enfatizza il rapporto tra organizzazioni sociali e sistemi di 

valori dominanti in una data società. 

Indica quale delle seguenti affermazioni è l’unica a essere VERA. 

 

A) La Grande Divergenza dipende dal fatto che mentre in Cina l'assetto sociale si sviluppò in 

opposizione ai valori dominanti del neoconfucianesimo, nell'Europa occidentale i principi 

della Chiesa cattolica permearono profondamente le strutture della società 

B) I clan e le corporazioni erano complementari ai sistemi di valori prevalenti rispettivamente 

nella società cinese e in quella europea nell'Alto Medioevo: valori universalistici e 

individualistici in Cina, valori comunitari e tribali in Europa 

C) La Chiesa cattolica, inibendo pratiche volte a consolidare reti di parentele, favorì 

l'affermazione di un modello familiare nucleare neolocale con linee di discendenza 

bilaterali, funzionale a sostenere la cooperazione tra individui non legati da vincoli di sangue 

D) Le diverse forme di organizzazione sociale che si affermarono in Cina e in Europa furono 

condizionate dai sistemi di valori prevalenti nelle due società, ma non esercitarono alcuna 

influenza sulle rispettive culture dominanti 

 

R: C 

 
Punteggio: 

1 punto se la risposta è esatta 

0 punti altrimenti 

 

 

 

3. La Rivoluzione industriale non potè svilupparsi in Cina, nonostante la presenza di precondizioni 

favorevoli, a causa di alcuni fattori di ordine culturale, sociale ed economico propri di una società 

fondata su organizzazioni dinastiche.  

Indica se le seguenti affermazioni, relative al contesto socio-economico-culturale della Cina, sono 

VERE o FALSE. 

 

 VERO FALSO 

Le innovazioni tecnologiche non nascevano da un sapere esperenziale e 

utile, dalle invenzioni di contadini e artigiani impegnati nella 

produzione, ma da un sapere teorico e specialistico 

  

L'innovazione non era promossa da un settore privato competitivo e 

decentrato, ma condotta da una burocrazia statale centralizzata 

  

Il modello produttivo, caratterizzato da meccanismi di condivisione del 

rischio interni ai clan e dalla scasa diffusione dei salari monetari nei 

contratti lavorativi, scoraggiava investimenti e innovazioni volte a 

risparmiare lavoro 

  

L'assenza di ricchezze accumulate attraverso attività agricole e 

commerciali impediva la formazione di una classe impreditoriale capace 

di implementare un sistema industriale di fabbriche 

  

A livello politico, lo Stato cinese non si schierò mai in modo netto a 

favore degli industriali per reprimere le resistenze dei lavoratori alla 

meccanizzazione 

  

L'assenza di una leadership conservatrice non consentì di assicurare 

l'ordine e la stabilità politica necessari per promuovere progresso e 

innovazione 

  



 

 R: F, V, V, F, V, F 

 
Punteggio: 

3 punti se tutte le risposte sono esatte 

2 punti se 5 risposte sono esatte 

1 punto se 4 risposte sono esatte 

0 punti altrimenti  

 

 

4. In riferimento alla Cina contemporanea, quale di queste affermazioni è l’unica a essere VERA? 

 

A) Le reti di parentela e il sistema burocratico meritocratico non sono più fondamentali 

nell’attuale sistema cinese 

B) La cultura confuciana e il sistema di governo autoritario hanno ostacolato la stabilità e lo 

sviluppo 

C) La presenza di clan e reti informali ha permesso di superare le carenze di istituzioni di 

mercato 

D) L’abbandono delle tradizionali strutture socio-economico-culturali ha reso possibile un 

rapido adattamento del Paese alle sfide moderne  
 

R: C 

 
Punteggio: 

1 punto se la risposta è esatta 

0 punti altrimenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLE ORIGINI DEL WELFARE STATE  

Rapporto su Assicurazioni sociali e servizi assistenziali 

William Beveridge 

 
5. Beveridge, nel suo Rapporto del 1942, individua "cinque grandi mali" dell'umanità che devono 

essere fronteggiati attraverso il nuovo sistema di protezione sociale. 

Quale tra le opzioni proposte comprende tutti e cinque questi mali? 

 

A) Disuguaglianza, corruzione, povertà, ignoranza, malattia 

B) Miseria, malattia, ignoranza, squallore, ozio 

C) Disoccupazione, criminalità, povertà, analfabetismo, fame 

D) Povertà, guerra, malattia, disoccupazione, analfabetismo 

 

R: B 

 
Punteggio: 

1 punto se la risposta è esatta 

0 punti altrimenti 

 

 
 

6. Quale dei seguenti principi è alla base del piano di protezione sociale proposto da Beveridge nel 

suo Rapporto del 1942? 

 

A) Il welfare deve essere gestito esclusivamente da enti privati senza alcun intervento statale: 

ciò consentirebbe un alleggerimento di spese di amministrazione ed eviterebbe sprechi di 

risorse pubbliche 

B) L'abolizione del bisogno deve essere raggiunto attraverso il solo aumento della produzione, 

senza ricorrere a una ridistribuzione del reddito, che finirebbe per avere un effetto 

deprimente sull'iniziativa individuale 

C) Il sistema di welfare deve essere fondato sulla corrispondenza tra il dovere di contribuzione 

e il diritto alle prestazioni, garantendo a tutti i cittadini un livello minimo di sussistenza 

D) Le prestazioni sociali devono essere erogate esclusivamente secondo il principio "da 

ciascuno in base alle proprie possibilità, a ciascuno in base ai propri bisogni" 

 

R: C 

 
Punteggio: 

1 punto se la risposta è esatta 
0 punti altrimenti 
 

 

 

7.  Come può essere definito il sistema di protezione sociale prospettato da Beveridge? 

   

A) Un compromesso tra i vantaggi dell'individualismo liberale e l'esigenza di proteggere i 

cittadini dalle conseguenze negative dell'economia di mercato 

B) Un'alternativa radicale al modello liberista, basato sull'idea che solo una ridistribuzione dei 

redditi ad opera dello Stato possa garantire equità e giustizia sociale 

C) Un'affermazione integrale dei principi del liberismo, secondo cui lo Stato non deve in alcun 

modo interferire con le dinamiche socio-economiche del mercato 

D) Un'ipotesi di welfare utopica difficilmente attuabile, perchè troppo dispendiosa sul piano 

economico 



 

 

R: A 

 
Punteggio: 

1 punto se la risposta è esatta 
0 punti altrimenti 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

RICCHI E POVERI  

Storia della diseguaglianza 

Pierluigi Ciocca 

 
8. Qual è il giudizio di Keynes sul capitalismo? 

 

A) Keynes esalta incondizionatamente un capitalismo senza vincoli, ritenendolo l'unico 

modello in grado di garantire sviluppo e benessere 

B) Keynes ritiene che solo un sistema economico interamente controllato dallo Stato possa 

assicurare la piena occupazione e un'equa distribuzione della ricchezza 

C) Keynes mette in discussione  il modello liberista per scarsa efficienza, ma ne riconosce la 

capacità di contenere le disuguagliaze socio-economiche 

D) Keynes critica il capitalismo per instabilità e disuguaglianze, ma ne riconosce il potenziale 

di crescita 

 

 

R: D 

 
Punteggio: 

1 punto se la risposta è esatta 
0 punti altrimenti 

 

 

9. Secondo la teoria keynesiana quali azioni devono essere adottate dallo Stato per affrontare 

depressione e disoccupazione?  

Indica se le seguenti risposte sono VERE o FALSE.  

 

 VERO FALSO 

Diminuire il livello medio dei prezzi, del saggio di interesse e dei salari    

Sostenere la domanda privata carente con la domanda espressa dal 

settore pubblico 

  

Aumentare la spesa corrente, incrementando il disavanzo di bilancio e 

l'indebitamento pubblico 

  

Finanziare investimenti capaci di stimolare la produttività delle imprese e 

utili alla società 

  

 

 

R: F, V, F, V 

 
Punteggio: 

2 punti se tutte le risposte sono esatte 

1 punto se 3 risposte sono esatte  

0 punti altrimenti 

 

 

 

 

 

 



 

10. Quale linea di intervento Keynes ritiene necessaria per rilanciare gli investimenti, 

l’occupazione e la domanda di beni? 

 

A) Lo Stato non deve in alcun caso investire in deficit, perché l’aumento del debito pubblico 

mina la stabilità finanziaria  

B) Lo Stato deve promuovere investimenti pubblici utili al sistema produttivo, perchè capaci di 

generare occupazione, reddito e gettito fiscale 

C) Lo Stato deve astenersi da ogni intervento, perchè la sua azione altererebbe i meccanismi 

autoregolativi del mercato, i soli capaci di assicurare il pieno utilizzo delle risorse 

D) Lo Stato deve ampliare incondizionatamente la spesa pubblica, perché l'incremento del 

debito non rappresenta un elemento destabilizzante  

 

R: B 

 
Punteggio: 

1 punto se la risposta è esatta 
0 punti altrimenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

WELFARE STATE ORIGINI, EVOLUZIONE E PROSPETTIVE  

Maurizio Ferrera, Franca Maino 

 
 

11. L'evoluzione della politica sociale dello Stato italiano tra la fine dell'Ottocento e l'età giolittiana 

fu caratterizzata da diversi cambiamenti.  

Indica se le seguenti affermazioni relative alle trasformazioni storiche del sistema di welfare in 

Italia sono VERE o FALSE. 

 VERO FALSO 

I governi dell’Italia postunitaria rinunciarono fino alla Prima guerra 

mondiale a qualsiasi forma di intervento in campo sociale, mantenendosi 

fedeli al principio del laissez-faire, caro alla classe dirigente liberale 

  

La legislazione sociale di fine secolo, promossa da Crispi secondo il 

modello bismarckiano, ebbe origine principalmente dalla preoccupazione 

della classe dirigente nei confronti della nascente mobilitazione operaia 

  

Durante l'età giolittiana lo Stato abolì tutte le forme di assicurazione 

obbligatoria ed eliminò le società di mutuo soccorso, affidando 

completamente l'assistenza alle Opere Pie e alla Chiesa cattolica 

  

Con Giolitti si passò da un intervento statale limitato e prevalentemente 

"dall'alto" a un welfare più influenzato dalle richieste delle organizzazioni 

operaie e cattoliche, con una maggiore espansione dell'intervento pubblico 

  

 

R: F, V, F, V 

 
Punteggio: 

2 punti se tutte le risposte sono esatte 

1 punto se 3 risposte sono esatte  

0 punti altrimenti 

 

 

12. Durante il ventennio fascista, il regime adottò strategie di intervento in ambito sociale differenti, 

ispirate da motivazioni di natura sia economica sia ideologico-politica. 

Individua l’unica affermazione FALSA. 

 

A) Dal 1922 al 1925, il regime frenò l’espansione delle politiche previdenziali approvate 

nell’immediato dopoguerra, in coerenza con i principi liberisti e privatistici cui si ispirava la 

politica economica perseguita in questa prima fase 

B) Dal 1927, dopo l'emanazione della Carta del Lavoro e la creazione degli istituti corporativi, 

il regime avviò una fase di espansione dell'intervento sociale, rafforzando previdenza e 

assistenza come strumenti di collaborazione tra capitale e lavoro e di controllo politico-

sociale 

C) In coerenza con la concezione totalitaria dello Stato, il regime fascista ostacolò l’attività 

della Chiesa, a cui vennero notevolmente ridotti spazi e margini di intervento in ambito 

assistenziale 



D) Il fascismo adottò una capillare differenziazione delle spettanze dei vari gruppi sociali come 

strumento di consenso, imprimendo al welfare italiano un carattere particolaristico e 

clientelare 

 

R: C 

 

Punteggio: 

1 punto se la risposta è esatta 

0 punti altrimenti 

 

 

13. A partire dagli anni Cinquanta, diversi fattori di ordine economico, sociale e politico hanno 

portato a un progressivo scivolamento delle politiche sociali da una logica ridistributiva ad una 

distributiva.  

Quali sono le cause di tale cambiamento? 

Indica se le seguenti risposte sono VERE o FALSE. 

 

 VERO FALSO 

Gli alti tassi di crescita economica hanno reso disponibili crescenti 

risorse da reimpiegare sotto forma di interventi pubblici, senza espliciti 

costi aggiuntivi 

  

I governi hanno sempre più desistito dall’adottare politiche di deficit 

spending, ossia di spesa pubblica non coperta da entrate tributarie 

  

La progressiva frammentazione della struttura sociale ha indebolito la 

pressione esercitata sui decisori politici da gruppi di interesse particolari  

  

Il declino di collanti ideologici ha favorito lo sviluppo di partiti 

interclassisti tesi a guadagnare consenso attraverso micro-distribuzioni 

di benefici pubblici 

  

 

R: V, F, F, V 

 
Punteggio: 

2 punti se tutte le risposte sono esatte 

1 punto se 3 risposte sono esatte  

0 punti altrimenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



14. Quali furono gli obiettivi principali della ricalibratura del welfare italiano negli anni Novanta? 

Indica se le seguenti risposte sono VERE o FALSE. 

 

 VERO FALSO 

Ridurre le risorse destinate alle pensioni più generose per rafforzare la 

tutela del rischio reddito/occupazione 
  

Estendere o introdurre nuove tutele per le categorie sociali più deboli, 

attenuando alcuni privilegi dell'occupazione standard 
  

Aumentare la spesa sociale per garantire a tutti i lavoratori  pensioni più 

elevate e tutele più ampie nel settore della disoccupazione, della 

famiglia e dell’assistenza  

  

Eliminare il sistema pubblico di previdenza sostituendolo con fondi 

privati, per far fronte a un debito pubblico non più sostenibile 
  

 

 

R: VERO, VERO, FALSO, FALSO 

 
Punteggio: 

2 punti se tutte le risposte sono esatte 

1 punto se 3 risposte sono esatte  

0 punti altrimenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



B. ECONOMIA E STATO SOCIALE 
 

 

FINANZA PUBBLICA   

Osservatorio CPI Conti Pubblici Italiani – Università Cattolica del Sacro Cuore 
 

Crescita economica e politica di bilancio 

 

15.  Qual è la posizione espressa nel testo in merito all’adozione di politiche di bilancio espansive 

basate sull’aumento della spesa pubblica? 

Indica se le seguenti risposte sono VERE o FALSE. 

 

 VERO FALSO 

L’effetto moltiplicatore presuppone che nell’economia vi siano risorse 

inutilizzate, perché in caso contrario la maggiore spesa pubblica non si 

tradurrebbe in maggiore produzione, ma in prezzi più alti e/o in 

spiazzamento di investimenti privati 

  

L’aumento della spesa pubblica, anche quando non è spesa corrente, ha 

sempre un effetto deprimente sulla crescita dell’economia, perché gli 

investimenti privati verrebbero spiazzati a favore di investimenti 

pubblici meno produttivi 

  

Una maggiore spesa pubblica non può sostenere il livello del reddito nel 

breve periodo, ma produce a lungo termine un rafforzamento del 

potenziale di crescita dell’economia, incidendo su fattori strutturali quali 

lo sviluppo tecnologico, l’organizzazione dei fattori della produzione, 

l’efficienza della pubblica amministrazione 

  

Benché un debito pubblico troppo elevato sia pregiudizievole per la 

crescita, perché rende fragile il Paese sui mercati finanziari 

internazionali e comporta aumenti della tassazione, una politica di 

bilancio espansiva può servire per far fronte a un ciclo economico 

negativo 

  

 

R: V, F, F, V 

 
Punteggio: 

2 punti se tutte le risposte sono esatte 
1 punto se 3 risposte sono esatte 

0 punti altrimenti 

 

 

Il ruolo della spesa pubblica 

 

16. In merito alla composizione e alle dinamiche della spesa pubblica in Italia, quale di queste 

affermazioni è l’unica a essere FALSA? 

A) Fra le spese correnti, la voce più ingente è data dalle “prestazioni sociali”: pensioni, sussidi 

di disoccupazione e altre forme di assistenza 

B) In Italia il rapporto tra la spesa pubblica al netto degli interessi e il PIL è leggermente 

superiore a quello medio dell’Unione Europea 

C) In Italia si spende di meno degli altri Paesi dell’Eurozona per l’istruzione e le attività 

ricreative e di più per la difesa e l’ordine pubblico 

D) A partire dalla metà degli anni Novanta si è registrato un incremento significativo sia della 



spesa primaria sia della spesa per interessi sul debito pubblico 

 

R: D 

 
Punteggio: 

1 punto se la risposta è esatta 
0 punti altrimenti 

 

 

Le pensioni 

 

17. La tabella qui sotto fornisce uno schema per classificare diversi sistemi pensionistici 

 

 SISTEMI A 

CONTRIBUZIONE DEFINITA 

SISTEMI A 

PRESTAZIONE DEFINITA 

 

SISTEMI A  

RIPARTIZIONE 

 

 

 

 

 

 

SISTEMI A 

CAPITALIZZAZIONE 

 

 

 

 

 

 

Indica con una X la casella dello schema in cui va classificato un sistema di pensionamento con le 

seguenti caratteristiche: 

 

✓ le risorse per finanziare la spesa per le pensioni derivano dall’investimento sui 

mercati finanziari dei contributi versati dai lavoratori e dai datori di lavoro 

 

✓ la pensione è stabilita con certezza nella sua misura fin dal momento in cui gli 

individui aderiscono al piano pensionistico 

 

R: 

 

 
 

Punteggio: 

1 punto se la risposta è esatta 
0 punti altrimenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



La tassazione 

 

18. La figura qui sotto illustra il trend della pressione fiscale dal 1980 al 2016 in alcuni Paesi 

europei. 

 

 
 

 

Facendo riferimento al grafico riportato in figura, indica se le seguenti affermazioni sono VERE o 

FALSE. 

 

  VERO FALSO 

Nel periodo considerato nel grafico, l’Italia è il Paese che ha registrato il 

picco più alto di pressione fiscale  
  

Dal 2000 al 2006 la pressione fiscale in Italia è stata analoga alla media 

dell’Eurozona, per poi aumentare significativamente negli anni 

successivi, sino a collocarsi nel 2016 leggermente al di sopra di essa 

  

In tutti i Paesi europei la pressione fiscale nel 2016 era superiore rispetto 

a quella registrata nel trentennio precedente  
  

La pressione fiscale in Italia nel 2016 era inferiore a quella della 

Francia, pur avendo registrato un incremento più alto rispetto al livello 

del 1980  

  

 

R: F, V, F, V 

 
Punteggio: 

2 punti se tutte le risposte sono esatte 

1 punto se 3 risposte sono esatte  
0 punti altrimenti 

 

 

 

 

 

 



NOI E LO STATO - SIAMO ANCORA SUDDITI?  

Giampaolo Galli 

 
19. Secondo l’economista Giampaolo Galli, di fronte a una situazione di crisi, lo Stato ha tre 

possibilità di intervento: ripudiare o ristrutturare il debito, imporre un’imposta patrimoniale, 

monetizzare. Ciascuna di queste soluzioni presenta vantaggi e limiti.  

Completa lo schema inserendo correttamente le voci riportate sotto. 

 

a. Penalizza gli investitori/risparmiatori che hanno dato fiducia allo Stato      

b. Non viene immediatamente percepita dai cittadini come una sottrazione di risorse, con 

vantaggi a livello politico/elettorale       

c. Non rappresenta una tassa a danno dei risparmiatori più poveri    

d. Produce inflazione, che di fatto equivale ad una tassa che colpisce soprattutto le fasce più 

deboli della popolazione            

e. Scarica le difficoltà economiche su cittadini di altre nazioni non elettori, con vantaggi sul 

piano del consenso elettorale       

f. Per essere efficace deve essere di entità tale da risolvere definitivamente il problema del 

debito      

 

 

FORME DI INTERVENTO 

 

 

LIMITI 

 

VANTAGGI 

 

RIPUDIO/RISTRUTTURAZIONE  

DEL DEBITO 

 

______     

 

______ 

 

INTRODUZIONE DI UN’IMPOSTA 

PATRIMONIALE 

 

______      

 

______    

 

MONETIZZAZIONE 

 

 

______      

 

______ 

 

R: 

 
FORME DI INTERVENTO LIMITI VANTAGGI 

 

RIPUDIO/RISTRUTTURAZIONE DEL DEBITO 

 

A        

 

E 

 

INTRODUZIONE DI UN’IMPOSTA PATRIMONIALE 

 

 F     

 

C 

 

MONETIZZAZIONE 

 

D 

 

B 

 
Punteggio: 

 

2 punti se 6 risposte sono esatte 
1 punto se 4 o 5 risposte sono esatte 

0 punti altrimenti  

 

 

 

 

 

 



C. CRISI E RIFORMA DELLO STATO SOCIALE 
 

 

COMMENTO AL LIBRO DI T. PIKETTY E M. SANDEL “UGUAGLIANZA” 

David Bidussa  
 

 

20.Secondo l'analisi di David Bidussa, in merito alle tesi espresse nel dibattito tra Piketty e Sandel 

sul tema dell’uguaglianza, come deve essere intesa la democrazia? 

 

A) Una società in cui l’uguaglianza giuridica, politica e sociale è perfettamente realizzata per 

volontà statale 

B) Una società regolata in modo che i suoi individui siano più liberi ed eguali rispetto a 

qualsiasi altra forma di convivenza 

C) Un sistema politico che riduce fortemente le libertà individuali pur di garantire un’equa 

distribuzione dei beni 

D) Una forma di convivenza sociale che esclude regole o interventi da parte dello Stato al fine 

di garantire l’assoluta libertà individuale 

 

 R: B 

 
Punteggio: 
1 punto se la risposta è esatta 

0 punti altrimenti 

 

 

 

 

21.Secondo le posizioni di Michael Sandel citate nel testo di Bidussa, per quale motivo la 

meritocrazia ha un "lato oscuro" ed è considerata "corrosiva del bene comune"? 

 

A) Perché induce lo Stato a perseguire politiche sociali che favoriscono i più fortunati e 

trascurano i diritti dei meno abbienti, ampiando la forbice della diseguaglianza 

B) Perché introduce forme di incentivo che incoraggiano l’ambizione personale, finendo per 

alimentare invidie e tensioni sociali 

C) Perché viola il principio etico secondo cui le risorse prodotte dalla società vanno distribuite 

in funzione dei bisogni di ciascuno  

D) Perché spinge le persone a credere che il successo dipenda esclusivamente dal proprio agire, 

portandole a dimenticare il ruolo della fortuna e il debito verso la collettività 

 

 

R: D 

 
Punteggio:1 punto se la risposta è esatta 
0 punti altrimenti 

 

 

 

 

 

 

22. Tocqueville nell’opera “La democrazia in America”, descrivendo il nuovo aspetto che il 



"dispotismo" potrebbe assumere nel mondo democratico, evidenzia alcuni caratteri propri del potere 

tutelare esercitato sui cittadini.  

Quale delle seguenti affermazioni sintetizza correttamente tali caratteri? 

 

A) Una tirannide violenta e spietata che esercita un totale controllo sulla dimensione privata 

della vita degli individui, ridotti a ingranaggi passivi di un organismo superiore 

B) Un'autorità paterna che ha il solo scopo di educare i cittadini alla maturità politica e 

all'indipendenza economica, rafforzando in loro il senso di appartenenza alla patria 

C) Un potere immenso, mite e previdente che mantiene i cittadini in uno stato di minorità, 

isolati gli uni dagli altri e concentrati solo sui propri piaceri privati 

D) Un sistema anarchico sprovvisto di regole stabili in cui i cittadini, privi di tutele pubbliche, 

si uniscono in comunità per autogovernarsi e difendere il bene comune 

 

R: C 

 
Punteggio: 

1 punto se la risposta è esatta 
0 punti altrimenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



DOMANI È OGGI  

Francesco Billari 
 

23.Secondo l’autore del testo “Domani è oggi”, quello attuale è, da un punto di vista demografico, 

un mondo “post transizionale”: le nostre società, le nostre economie, il nostro stile di vita sono il 

prodotto di una lenta ma radicale trasformazione demografica.  

Quali fenomeni sono effetti della transizione demografica? 

Indica se le seguenti risposte sono VERE o FALSE. 

 

 VERO FALSO 

Affermarsi di società caratterizzate a livello globale da alti tassi di 

natalità ed elevati livelli di mortalità  

  

Allungamento della vita media della popolazione a seguito 

dell’aumento della longevità e del calo della mortalità infantile 

  

Decremento demografico dovuto sia al fatto che meno nati arrivano 

all’età di diventare genitori sia alla forte riduzione delle migrazioni 

  

Passaggio da società demograficamente disordinate e inefficienti a 

società più stabili e con minor spreco di risorse umane 

  

 

R: F, V, F, V 

 

Punteggio: 

2 punti se tutte le risposte sono esatte 

1 punto se 3 risposte sono esatte  

0 punti altrimenti 
 

 

24. I due grafici rappresentano rispettivamente la piramide demografica della popolazione mondiale 

nel 1950 e nel 2020, elaborati su dati disponibili secondo le stime dell’ONU. 

 

 
 



 
Fonte: United Nations Population Division, World Population Prospects 2022 

 

Facendo riferimento ai grafici riportati sopra, indica se le seguenti affermazioni sono VERE o 

FALSE. 

 

 VERO FALSO 

Sia nel 1950 sia nel 2020 la fascia di età più numerosa era quella tra 

0 e 4 anni 

  

Nel 2020 la quota di individui con un’età compresa tra 0 e 14 anni 

rappresentava circa un terzo dell’intera popolazione mondiale 

  

Nel 2020 le persone tra i 30 e i 34 anni erano circa 600 milioni, 

mentre nel 1950 erano circa 160 milioni 

  

Nel 2020, rispetto a 70 anni prima, si è registrato in termini 

percentuali un incremento rilevante della popolazione dai 60 anni in 

su 

  

 

R: F, F, V, V 

 

Punteggio: 

2 punti se tutte le risposte sono esatte 
1 punto se 3 risposte sono esatte  

0 punti altrimenti 

 

 

25. Sulla base dei dati disponibili, cosa si può affermare in merito alla tesi di Malthus sul rapporto 

tra crescita dei mezzi di sussistenza e incremento demografico? 

 

A) Malthus aveva ragione, perché l’incremento demografico è oggi notevolmente superiore alla 

capacità dell’uomo di produrre mezzi di sussistenza e l’aumento della popolazione non può 

che comportare una diminuzione del benessere medio a livello globale 

B) Malthus aveva torto, perché durante la transizione demografica sono aumentati in modo 

importante i livelli di benessere pro capite ed è diminuita la quota di popolazione mondiale 

che vive in povertà assoluta 

C) Malthus aveva ragione, perché la crescita della popolazione e la pressione sui mezzi di 

sussistenza non hanno costituito un significativo stimolo all'innovazione tecnologica e al 

conseguente incremento della produzione  

D) Malthus aveva torto, perché bisogna distinguere il lungo periodo, in cui le risorse del pianeta 

sono fisse, dal breve periodo in cui l'innovazione può contribuire temporaneamente ad 

aumentare le risorse disponibili 

 



R: B 

 
Punteggio 

1 punto se la risposta è esatta 

0 punti altrimenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



LE COLONNE D’ERCOLE DEI SISTEMI DI WELFARE 

in LA GUERRA DEI CINQUANT’ANNI  

Giuliano Cazzola  
 

26. Nel capitolo “Le colonne d’Ercole dei sistemi di Welfare” del saggio “La guerra dei 

cinquant’anni”, Cazzola distingue due grandi tipologie di sistemi di protezione sociale: quelli 

universalistici e quelli lavoristici-occupazionali.  

Attribuisci a ciascun modello di solidarietà i caratteri peculiari che lo contraddistinguono, inserendo 

opportunamente nella tabella le voci sotto riportate. 

  

  

 

MODELLI 

UNIVERSALISTICI 

 

 

MODELLI 

LAVORISTICI-OCCUPAZIONALI 

 

 

___       _____      _____       _____     ______ 

 

_____       _____      _____       _____     ______ 

 

 

 

  
a. È lo Stato che si assume l’onere di garantire un livello di protezione sociale  

b. Copre separatamente un ambito più o meno esteso di categorie definite in genere per il settore di 

appartenenza 

c. Il finanziamento è di natura contributiva 
d. Copre indistintamente tutti i cittadini, i quali formano un ‘unico bacino redistributivo’, coincidente 

con l’intera comunità 

e. Assicura standard minimi e uniformi  
f. È ciascuna categoria a diventare una comunità di retribuzione rispetto alle altre 

g. È finanziato tramite la fiscalità generale 

h. Generalmente coesiste con forme estese di autotutela privata e privato-collettiva 

i. Spesso è integrato da interventi statali di carattere fiscale 

j. È basato sui diritti dei lavoratori 

 

 R: 
 

MODELLI 

UNIVERSALISTICI 

 

 

MODELLI 

LAVORISTICI-OCCUPAZIONALI 

 

 

A      D      E      G      H 

 

B      C     F     I      J 

 

L’ordine delle voci in ciascuna casella è indifferente 

  
Punteggio 

3 punti se tutte le risposte sono esatte 
2 punti se 9 o 8  risposte sono esatte 

1 punto se 7 o 6 risposte sono esatte 

0 punti altrimenti 

  

 

 

 

 

 



27. Secondo l’interpretazione proposta da Cazzola, quale delle seguenti affermazioni sintetizza 

correttamente l’evoluzione concettuale dalla nozione originaria di sicurezza sociale al modello di 

Stato sociale (Welfare State) sviluppatosi nel secondo dopoguerra? 

 

A) Il Welfare State si caratterizza per il definitivo superamento degli strumenti di tutela 

assistenziale individuale, sostituiti integralmente da meccanismi di ridistribuzione del 

reddito fondati esclusivamente sulla leva fiscale 

B) La sicurezza sociale è finalizzata alla garanzia dell'uguaglianza delle condizioni iniziali, 

mentre il Welfare State amplia tale impostazione fino ad assicurare l'uguaglianza degli esiti 

economico-sociali 

C) Il Welfare State ricomprende gli istituti di protezione dai rischi individuali connessi alla 

perdita o riduzione del reddito, ampliandone la portata attraverso politiche strutturali 

orientate alla promozione dell'eguaglianza sostanziale delle opportunità e al riconoscimento 

dei diritti sociali collettivi 

D) La sicurezza sociale si fonda su forme di autotutela di gruppo (casse mutue, fondi…) basate 

su principi assicurativi contro vecchiaia, infortuni, malattia, maternità e disoccupazione, 

mentre il moderno Welfare State considera tali funzioni di solidarietà come prerogativa 

esclusiva degli organismi sovranazionali 

 

R: C 

 
Punteggio 

1 punto se la risposta è esatta 

0 punti altrimenti 

 

 

 

28. Secondo l'analisi di Cazzola, quale processo storico-economico ha rappresentato il principale 

fattore propulsivo per l'istituzione dei sistemi di previdenza sociale obbligatoria nel periodo 

compreso tra i due conflitti mondiali? 

 

A) Il consolidamento delle libertà sindacali e la diffusione di forme mutualistiche di tutela 

previdenziale autorganizzate dalle associazioni dei lavoratori 

B) L'esigenza di fronteggiare le conseguenze economiche e sociali della crisi del 1929 

nell'ambito dell'economia industriale di massa, attraverso l'implementazione di sistemi 

pubblici di protezione sociale 

C) L'orientamento delle democrazie occidentali a utilizzare la legislazione sociale quale 

strumento di contrapposizione politico-istituzionale nei confronti dei regimi totalitari  

D) L’affermarsi di modelli statalistici e corporativi, secondo  i quali lo Stato è il massimo 

regolatore degli interessi collettivi, in un contesto di collaborazione tra datori di lavoro e 

lavoratori 

 

R: B 

 
Punteggio 

1 punto se la risposta è esatta 

0 punti altrimenti 

 

 

 

 

 

 



AMBIENTE 

in PROGRESSO  

Johan Norberg 
  

 

29. Le seguenti affermazioni rispecchiano le posizioni espresse da Norberg nel capitolo “Ambiente” 

del saggio “Progresso”? 

 

 SI NO 

Le società più ricche e avanzate, che fanno maggiore affidamento sulla 

tecnologia, affrontano le crisi ambientali in modo peggiore di altre, poiché 

dipendono troppo da sistemi complessi non sempre controllabili 

  

Le devastazioni ambientali peggiori e i rischi più immediati per la salute si 

riscontrano nei Paesi più poveri, perché non hanno le risorse economiche e 

tecnologiche per fronteggiarle 

  

L'industrializzazione è un male temporaneo e necessario: la prima fase di 

industrializzazione aumenta lo smog e l'inquinamento, ma questo processo è 

indispensabile per sconfiggere problemi ancora più gravi e urgenti, come la 

povertà estrema  

  

Lo sviluppo industriale ha effetti devastanti irreversibili sull’ambiente e la 

ricchezza prodotta dai Paesi industrializzati aggrava la situazione dei Paesi 

poveri 

  

I Paesi emergenti hanno uno svantaggio rispetto a ciò che avvenne in 

Occidente durante la Rivoluzione industriale, dovendo fronteggiare problemi 

ambientali molto più acuti, derivanti da secoli di sfruttamento delle risorse e 

di inquinamento del pianeta 

  

Oggi i Paesi poveri iniziano a risanare il proprio ambiente in una fase di 

sviluppo più precoce rispetto a quanto fecero i Paesi occidentali in passato, 

perché possono imparare dagli errori dell'Occidente e adottare le tecnologie 

"verdi" già esistenti 

  

La popolazione futura, grazie allo sviluppo del sapere, disporrà degli 

strumenti tecnico-scientifici per neutralizzare la minaccia climatica, ma dovrà 

rinunciare al benessere, ai commerci e all'energia 

  

La soluzione globale ai problemi ambientali risiede nel liberare il potenziale 

dell'innovazione umana e del libero mercato per generare la ricchezza 

necessaria a curare il pianeta 

  

 

R: 

NO, SI, SI, NO, NO, SI, NO, SI 

 
Punteggio 

4 se tutte le risposte sono esatte 

3 punti se 7 risposte sono esatte 

2 punti se 6 risposte sono esatte 

1 punti se 5 risposte sono esatte 

0 punti altrimenti 
 

 

 

 

 

 



30. Norberg, nel testo “Ambiente”, prende in esame il tema dello sviluppo di una sensibilità 

ecologica nei Paesi occidentali. 

Indica se le seguenti affermazioni corrispondono o non corrispondono all’analisi dall’autore. 

 

 CORRISPONDE 
NON 

CORRISPONDE 

L’attenzione ai temi ambientali, come storicamente dimostrato, 

si sviluppa in un Paese solo dopo che si è raggiunta una 

condizione di pace e di prosperità economica e si sono risolti 

problemi più impellenti, come la miseria 

  

I timori espressi dai movimenti verdi sono completamente 

destituiti di fondamento dal momento che oggi il nostro pianeta 

non è minacciato da alcun rischio ambientale: inquinamento e 

cambiamento climatico sono solo fake news ideologiche 

  

L’ecodisastro paventato nei decenni passati dai movimenti 

ecologisti non si è verificato perché i governi hanno avviato 

politiche di tutela ambientale e perché il progresso ha consentito 

uno sviluppo meno impattante sull’ambiente 

  

I Paesi industrializzati, a causa di scelte politiche scellerate, non 

hanno tenuto conto dei dati forniti dalle agenzie internazionali 

per la tutela dell’ambiente e non hanno investito le risorse di cui 

disponevano in tecnologie pulite volte a risanare la natura 

  

 

R: V, F, V, F 

 
Punteggio: 
2 punti se tutte le risposte sono esatte 

1 punto se 3 risposte sono esatte  

0 punti altrimenti 

 

31. Qual è la posizione di Norberg riguardo al processo di industrializzazione dei Paesi poveri o 

emergenti e al rapporto tra questi e l’Occidente industrializzato? 
 

A) L'industrializzazione dei Paesi poveri va fermata perché ha fatto aumentare enormemente i 

tassi di inquinamento e ha compromesso le riserve globali di risorse, con gravi ripercussioni 

negative sui Paesi occidentali 

B) L'industrializzazione e la creazione di ricchezza sono necessarie perché risolvono problemi 

come la povertà e la mortalità e creano le basi per affrontare in modo più efficace i problemi 

ambientali 

C) I problemi ambientali dei Paesi poveri derivano non dalla mancanza, ma dall'eccesso di 

modernità, dallo sviluppo troppo rapido di tecnologia e ricchezza portato dalle 

multinazionali occidentali   

D) Lo sviluppo economico di Paesi come Cina, India e Pakistan va fortemente controllato per 

evitare che essi ripetano i medesimi errori di industrializzazione commessi in passato 

dall'Occidente 

 

R: B 

 
Punteggio 

1 punto se la risposta è esatta 

0 punti altrimenti 
 

 



DALLA CULLA ALLA TOMBA, CREATI UGUALI, CAPITALISMO E 

UGUAGLIANZA  

in LIBERI DI SCEGLIERE  

Milton e Rose Friedman 
 

 

32. Milton e Rose Friedman descrivono il clima culturale ed economico del secondo dopoguerra. 

Quale delle seguenti affermazioni sintetizza correttamente il punto di vista degli autori sulla 

pianificazione economica centralizzata? 

 

A) È considerata uno strumento inevitabile per scongiurare una nuova guerra mondiale 

B) Rappresenta una via di mezzo moderata tra il capitalismo selvaggio e la tirannia, capace di 

garantire benessere a lungo termine 

C) È vista con profonda preoccupazione, poiché vi si scorge il rischio concreto di generare 

miseria e perdita della libertà 

D) Viene criticata in quanto strumento incapace, sul piano pratico, di distribuire la ricchezza in 

modo equo 

 

R: C 

 
Punteggio 

1 punto se la risposta è esatta 

0 punti altrimenti 
 

 

 

33. Esaminando il rapporto tra eguaglianza e liberà, gli autori del saggio “Liberi di scegliere” 

ritengono che il concetto di libertà, intesa come libertà di ognuno di decidere da sé il proprio 

destino, possa essere in contrasto con il concetto di uguaglianza.  

Secondo la prospettiva dei Friedman, in quale accezione l’idea di uguaglianza è incompatibile con 

quella di libertà? 

 

A) Uguaglianza davanti a Dio: tutti sono dotati da Dio di diritti inalienabili quali la Vita, la 

Libertà, la ricerca della Felicità 

B) Uguaglianza di opportunità: nessun ostacolo arbitrario deve impedire a qualcuno di usare le 

capacità di cui è dotato per perseguire gli obiettivi che si pone 

C) Uguaglianza di risultato: tutti devono avere lo stesso tenore di vita o livello di rendita, 

ovvero tutti dovrebbero raggiungere gli stessi traguardi nello stesso tempo 

D) Uguaglianza come diritto di ciascuno ad essere considerato come fine e non come mero 

strumento volto al raggiungimento di scopi altrui 

 

R: C 

 
Punteggio 

1 punto se la risposta è esatta 

0 punti altrimenti 
 

 

 

 

 

 



 

34. Milton e Rose Friedman analizzano diverse concezioni di uguaglianza.  

Quale delle seguenti affermazioni descrive la relazione esistente tra uguaglianza di opportunità e 

uguaglianza di risultati? 

 

A) L'uguaglianza di opportunità promuove la libertà permettendo a ciascuno di sviluppare il 

proprio potenziale senza ostacoli artificiali, mentre l'uguaglianza di risultati richiede una 

forte coercizione statale per livellare le differenze, finendo per distruggere la libertà stessa 

B) I due concetti sono perfettamente compatibili in quanto l'uguaglianza di risultati rappresenta, 

in una società democratica avanzata, la compiuta attuazione dell'uguaglianza di opportunità  

C) L'uguaglianza di opportunità è un ideale irrealizzabile, mentre l'uguaglianza di risultati è 

l'unico standard di giustizia sociale accettabile in un'economia di mercato 

D) L'uguaglianza di risultati si riferisce al punto di partenza degli individui nella vita, mentre 

l'uguaglianza di opportunità si riferisce ai traguardi economici raggiunti alla fine 

 

R: A 
 

Punteggio 

1 punto se la risposta è esatta 

0 punti altrimenti 

 

 

35. Nel capitolo “Creati uguali” del saggio “Liberi di scegliere” i Friedman analizzano gli effetti 

concreti dei programmi governativi nati con l'intento di promuovere l'uguaglianza di risultati (come 

i sussidi e i programmi di assistenza sociale).  

Qual è la loro conclusione critica in merito? 

 

A) Questi programmi, benché riescono efficacemente a trasferire la ricchezza dai più ricchi ai 

più poveri eliminando la povertà assoluta, hanno un costo insostenibile 

B) I programmi governativi ridistributivi spesso si trasformano in strumenti clientelari, finendo 

per finanziare la classe media o i gruppi di pressione più organizzati, e riducono al contempo 

gli incentivi alla produzione 

C) Tali misure si rivelano sul piano pratico fallimentari a causa della diffusa corruzione dei 

funzionari pubblici, sebbene l'impianto teorico del welfare statale rimanga l'unico strumento 

atto a garantire la giustizia sociale 

D) Le politiche di welfare eliminano l'inflazione perché riducono la quantità di denaro in 

circolazione, ma comportano una contrazione degli investimenti privati 

 

R: B 
 

Punteggio 

1 punto se la risposta è esatta 

0 punti altrimenti 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

SECONDO WELFARE 

in GLOSSARIO – DISUGUAGLIANZE SOCIALI  

Franca Maino 

 

 
36.Cosa si indica con l’espressione “secondo welfare”? 

 

A) Forme di protezione e investimento sociale direttamente ed esclusivamente sostenute dal 

Pubblico, attuate in base al principio secondo cui il Pubblico è l’unico soggetto in grado di 

garantire equità sociale, solidarietà e benessere 

B) Forme di protezione e investimento sociale promosse da soggetti non pubblici (profit e non 

profit) che collaborano con le istituzioni pubbliche nel processo di rinnovamento/ 

ampliamento del sistema di welfare 

C) Insieme di interventi promosso da privati che, tramite un mix di misure di protezione e 

promozione sociale, intendono offrire risposte innovative a bisogni sociali insoddisfatti, in 

una logica di competizione con il Pubblico 

D) Estensione dei servizi di assistenza e investimento sociale offerti da istituzioni pubbliche, a 

fronte della rinuncia da parte di Stakeholder privati a fornire soluzioni e risposte ai rischi e 

ai bisogni sociali emergenti 

 
R: B 
 

Punteggio 

1 punto se la risposta è esatta 

0 punti altrimenti 

 
 

37. Secondo Maino tre sono i tratti distintivi del “secondo welfare”  

Quale tra quelli riportati sotto NON lo è? 

  

A) Il coinvolgimento, in un’ottica di sussidiarietà, di attori non pubblici (privati, parti sociali, 

Enti del Terzo settore) e la ridefinizione del loro ruolo nell’ambito dei processi decisionali e 

attuativi  del welfare  

B) L’obiettivo di generare innovazione sociale co-progettando e co-producendo nuovi beni e 

servizi, modificando (o creando) sistemi di governance in grado di definire linee 

programmatiche, sperimentando modalità di intervento ritenute adeguate ai problemi attuali 

C) La dimensione sovranazionale dei progetti di ampliamento del welfare tradizionale, ideati e 

attuati all’interno di reti che privilegiano le partnership pubblico/privato con soggetti 

sovranazionali piuttosto che locali 

D) L’intenzione di favorire l’empowerment dei beneficiari, incentivando partecipazione, 

responsabilizzazione e co-progettazione e, dove possibile, anche co-produzione e co-

finanziamento dei servizi 

  

 
R: C 
 

Punteggio 

1 punto se la risposta è esatta 

0 punti altrimenti 

 

 



 
38.In base alla disamina di Franca Maino quale rapporto esiste tra “primo welfare” e “secondo 

welfare”?  

Indica se le seguenti risposte sono VERE o FALSE. 

 

 VERO FALSO 

Il “secondo welfare” è chiamato a esercitare una funzione di stimolo 

propulsivo nei confronti del primo, contribuendo a un ripensamento 

dei modelli organizzativi e delle pratiche tradizionali, riorientando la 

protezione sociale fino a trasformarla in “promozione sociale” 

  

Il “primo welfare” rimanda alle prime forme di associazione e mutuo 

soccorso messe in atto dai lavoratori per tutelarsi da rischi legati alla 

non autosufficienza o alla precarietà lavorativa; il ‘secondo welfare’ 

riguarda forme di intervento statale atte a fornire soluzioni e risposte 

efficaci ai rischi e ai bisogni sociali emergenti in età contemporanea 

  

Il “secondo welfare” è un sistema di protezione sociale sostitutivo 

del primo, dimostratosi incapace di far fronte alle nuove sfide e ai 

nuovi bisogni della società moderna 

  

Il “primo welfare” è di natura pubblica e obbligatoria, ad esso 

afferiscono prestazioni e servizi considerati “essenziali” per una 

sopravvivenza decorosa; il “secondo welfare” comprende forme di 

protezione sociale volontaria e integrativa e quella parte di servizi 

sociali che il settore pubblico non sempre è in grado di garantire 

  

 

R: V, F, F, V 
  

Punteggio: 

2 punti se tutte le risposte sono esatte 
1 punto se 3 risposte sono esatte  

0 punti altrimenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

IL LAVORO SPIEGATO AI RAGAZZI E ANCHE AD ALCUNI ADULTI 

Pietro Ichino  

 
39. Secondo l’analisi di Ichino, quali fattori hanno determinato negli ultimi decenni un radicale 

cambiamento del mondo del lavoro? 

Individua l’unica risposta ERRATA. 

 

A) Esternalizzazione di molti servizi un tempo gestiti internamente dalle imprese industriali 

B) Spostamento della produzione industriale verso Paesi in cui la manodopera costa meno 

C) Indebolimento del potere contrattuale delle organizzazioni sindacali e conseguente riduzione 

delle tutele dei lavoratori 

D) Riduzione delle attività manuali e impiegatizie a seguito dei processi di automazione e 

informatizzazione 

 

R: C 

 
Punteggio: 

1 punto se la risposta è esatta 
0 punti altrimenti 

 

 

40. Il progresso tecnologico ha avuto un forte impatto sul mercato del lavoro. 

Quali fenomeni sono effetto di tale impatto? 

Indica se le seguenti risposte sono VERE o FALSE. 

 

 VERO FALSO 

Necessità di svolgere la propria attività in un determinato posto fisico di 

lavoro, secondo un orario prestabilito 

  

Riduzione della differenza di produttività tra chi sa e chi non sa utilizzare i 

nuovi strumenti di lavoro 

  

Aumento delle differenze delle possibilità di trovare lavoro e di retribuzione 

tra i diversi lavoratori a secondo delle loro competenze tecnologiche 

  

Facilità di spostamento da un Paese all’altro di persone, capitali, idee e 

informazioni 

  

 

R: F, F, V, V 

 
Punteggio: 

2 punti se tutte le risposte sono esatte 
1 punto se 3 risposte sono esatte  

0 punti altrimenti 

 

 

 
 


